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621Tutti gli ospedali e le Asl in difficolt‡ per la carenza 
di specialisti. Non si trovano chirurghi dȅurgenza, 
anestesisti, psichiatri, cardiologi, ginecologi e igienisti

medici
in Liguria

Guido Filippi

Alla  sanit‡  ligure  mancano  
621 medici. Nelle cinque Asl e 
nei quattro ospedali da Bordi-
ghera a Sarzana. La fotogra-
fia, scattata dalle singole azien-
de, evidenzia un quadro che la-
scia poco spazio alla fantasia: i 
camici bianchi dipendenti del 
Servizio sanitario nazionale - i 
medici di famiglia e i pediatri 
hanno un rapporto di collabo-
razione con le Asl - sono 3.800, 
di cui 3.250 a tempo indeter-
minato e 550 con contratti a 
termine; se si aggiungono gli 
specializzandi - cresciuti di al-
meno il 20% durante la pande-
mia per far fronte all�emergen-
za Covid -  si  arriva  a  quota 
5.071.

In numeri la sanit‡ ligure va 
avanti senza il 15% dei medi-
ci. Mancano specialisti, di qua-
si tutte le branche che dovreb-
bero essere nella pianta organi-
ca, ma sul mercato non ci sono 
ricambi e forze fresche; tanti 
sono andati in pensione oppu-
re hanno iniziato  a  lavorare 
per il privato o sono stati assun-
ti fuori Liguria dove, spesso, 
gli stipendi sono pi  ̆alti. 

Non ci sono medici dell�ur-
genza che lavorano in prima li-

nea nei pronto soccorso, ane-
stesisti, psichiatri, cardiologi, 
ginecologi e igienisti, ma il pro-
blema  coinvolge  la  maggior  
parte delle specialit‡ e, comun-
que, il grido d�allarme e la ri-
chiesta di aiuto alla Regione Ë 
pi  ̆forte nell�estremo ponente 
dove  pesa  il  richiamo  della  
Francia. 

Il direttore generale di Ali-
sa, Filippo Ansaldi ammette: 
´Sono stati fatti concorsi per 
448 posti e sono stati assunti 
353 medici specialisti: non ce 
n�erano altri. Ovviamente si so-
no allungate le liste d�attesa 
per gli interventi chirurgici e le 
visite  specialistiche  ma,  con  
questi  organici,  si  fa  fatica  
ogni giorno di pi  ̆a rispondere 
alle domande, anche se Ë vero 
che il quadro della Liguria Ë si-
mile a quello di quasi tutte le 
Regioni del Nord. Sono stati 
fatti una quarantina di concor-
si, le Asl e gli ospedali hanno 
preso tutte le possibili contro-
misure; il sistema tiene, ma Ë 
sempre pi˘ dura, nonostante 
le sinergie tra ospedali come 
gli ortopedici del Galliera che 
operano a Rapallo o gli urologi 
a Sanremo, oltre all�operazio-
ne del Gaslini diffuso su tutta 

la Liguriaª. 
Angelo Gratarola Ë il diretto-

re dell�emergenza in Liguria e 
ha il controllo di tutte le riani-
mazioni: in pratica Ë il colon-
nello di un battaglione di cin-
quecento camici bianchi, pro-
prio nelle due specialit‡ che so-
no allo stremo, Medicina e Chi-
rurgia d�urgenza e Anestesia. 
´Siccome non troveremo mai 
le oltre cento persone che servi-
rebbero,  dobbiamo  preoccu-
parci di garantire un�assisten-
za adeguata nei pronto soccor-
so, che sono uno dei pilastri 
del sistema sanitario. Va rivi-
sta in fretta la rete dell�emer-
genza: non ha pi˘ senso tene-
re aperti o riaprire pronto soc-
corso che hanno solo l�insegna 
con la croce rossa. Bisogna ave-
re tutti il  coraggio,  a partire 
dai sindaci sul territorio, di di-
re ai  cittadini  che sarebbero 
cattedrali nel deserto, con po-
chi  medici  e  apparecchiatu-
reª. 

Gratarola, numeri alla ma-
no, parla di una situazione di 
non ritorno e sollecita inter-
venti in tempi brevi.  ´Il  San 
Martino invia anestesisti a San-
remo, a Lavagna e alla Spezia 
per non far interrompere l�atti-
vit‡ delle sale operatorie, ma 
non si puÚ andare avanti con il 
mutuo soccorso, nÈ sperare in 
assunzioni perchÈ non ci sono 
anestesisti e medici dell�emer-
genza, come conferma il fatto 
che tanti concorsi vanno deser-

ti o si presentano in pochi: Ë un 
problema nazionale e in Ligu-
ria bisogna avvicinare i giova-
ni a queste specialit‡, renden-
dole pi  ̆attrattive dal punto di 
vista economico; d�altra parte 
i lavori pi  ̆pesanti vanno retri-
buiti adeguatamenteª.

Il presidente della Federa-
zione degli Ordini dei medici 
della Liguria e numero uno di 
Genova, Alessandro Bonsigno-
re,  assicura che  l�emergenza 
andr‡ avanti per almeno tre 
anni quando terminer‡ la ca-
renza di specialisti, anche se, 
recentemente, Ë stata modifi-
cata la normativa che consen-
te agli specializzandi di parte-
cipare ai concorsi: possono es-
sere assunti, ma devono com-
pletare la formazione e fare un 
orario ridotto. ´La sanit‡ ligu-
re ha resistito perchÈ il perso-
nale ha fatto i salti mortali e la-
vorato il doppio per assicurare 
le cure ai pazienti, ma la situa-
zione Ë pesante: un medico do-
vrebbe, per contratto, lavora-
re 7 ore e 36 minuti, ma non ne 
conosco uno che faccia meno 
di 10-11 ore, quasi sempre sen-
za vedere un euro di straordi-
nari. L�altra mattina sono an-
dato  al  pronto  soccorso  del  
San Martino: Ë impressionan-
te la mole di lavoro e lo stress a 
cui vengono sottoposti medi-
ci, infermieri e operatoriª.

Negli ultimi mesi Bonsigno-
re ha ricevuto pi  ̆volte i medi-
ci  dei  pronto  soccorso  degli  

ospedali  genovesi,  stremati  
per i carichi di lavoro che sono 
diventati sempre pi  ̆pesanti e 
ha incontrato il presidente del-
la Regione Giovanni Toti e il di-
rettore  di  Alisa  Ansaldi,  per  
chiedere soluzioni. Ora solleci-
ta scelte politiche coraggiose: 
´Bisogna dire ai cittadini liguri 
che non possono pi  ̆pretende-
re di avere l�ospedale sotto ca-
sa. Un ospedale o un reparto 
non puÚ restare aperto se non 
ha il personale e le apparec-
chiature.  Non voglio parlare 
dell�utilizzo dei  medici  delle  
cooperative che Ë solo un peri-
colo. Ben vengano gli accorpa-
menti, se si garantisce un�assi-
stenza migliore e si recupera 
personale. Se continuano ad 
aumentare i liguri che vanno a 
farsi curare in Piemonte, Lom-
bardia  e  Toscana  dobbiamo  
farci qualche domandaª.

Propone  alla  Regione  di  
adottare alcune misure straor-
dinarie per recuperare specia-
listi. ´La Liguria deve diventa-
re competitiva con le Regioni 
limitrofe;  lo puÚ fare  preve-
dendo incentivi e altri mecca-
nismi premianti come succede 
da tempo in Piemonte, Lom-
bardia e Toscana, dove i nostri 
medici guadagnano il 20% per 
cento in pi  ̆al mese, fino a 500 
euroª.  E  Ansaldi  assicura:  
´Non abbiamo tante frecce nel 
nostro arco, ma ci stiamo lavo-
randoª. �
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´Sono stati fatti 
concorsi 
per 448 posti 
e 353 assunzioni: non 
cȅerano altri specialisti 
sul mercatoª

´I medici liguri hanno 
fatto i salti mortali 
per garantire 
le cure ai pazienti,
ma la situazione Ë 
sempre pi˘ pesanteª

´Bisogna avere
il coraggio di dire ai 
cittadini che non ha 
senso tenere aperti 
pronto soccorso 
senza personaleª 

Il grido dŽallarme 
pi˘ forte arriva dal 
ponente: 129 camici 
bianchi in meno 

I nodi della sanit‡ 

FILIPPO ANSALDI

DIRETTORE GENERALE
ALISA

la denuncia dei sindacalisti cecchini e aloi

Si sono allungate 
le liste dŽattesa per 
interventi chirurgici 
e visite specialistiche

ALESSANDRO BONSIGNORE

PRESIDENTE FEDERAZIONE
ORDINI MEDICI LIGURIA

ANGELO GRATAROLA

DIRETTORE DIPARTIMENTO
LIGURE DELLȅEMERGENZA
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FARMACIEieri 160 nuovi positivi

Covid, contagi in calo
Ma i medici avvertono:
´La guardia resti altaª

IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

L
a Spezia si conferma 
una provincia con un 
cospicuo  numero  di  
anziani.  Nonostante  

la pandemia abbia picchiato 
duro, tre anziani su quattro 
sono in buona salute con un 
rischio di fragilit‡ molto bas-
sa. Si tratta di circa 45 mila re-
sidenti tra i quasi 60 mila con-
teggiati a gennaio dello scor-
so anno. 

I  numeri  emergono  da  
un�elaborazione di dati Istat 
riferiti  al  1∞  gennaio  2021  
che evidenzia come il bacino 
di utenza di Asl5 Ë costituito 
da circa 215.538 persone su 
una superficie di circa 881 
chilometri  quadrati,  corri-
spondente a quella della Pro-
vincia della Spezia con l�e-
sclusione dei Comuni di Car-
ro, Maissana e Varese Ligure 
che appartengono all�Asl4 di 
Chiavari. Una densit‡ abitati-
va media di circa 245 abitan-
ti per chilometro quadrato.

Nel  capoluogo  risiedono  
91.877 abitanti con un indi-

ce di invecchiamento, l� indi-
catore che rapporta l�ammon-
tare degli over 64enni a quel-
lo dei giovani sotto i 15 anni, 
pari  a  231,5.  ´Considerato  
che la popolazione anziana 
non Ë un gruppo omogeneo 
dal punto di vista dei bisogni 
socio-assistenziali, Ë impor-
tante distinguere sottoinsie-
mi di persone ultra 64enni 
verso cui rivolgere azioni dif-
ferenti  per  promuovere  e  
mantenere la salute, preveni-
re problemi e assistere chi Ë 
gi‡ malato o in difficolt‡ l�in-
dagine o spiegano da Asl5 - 
Valutando  l�autonomia  Ë  
emerso che circa 3 anziani su 
4, pari a oltre 45 mila perso-
ne, sono in buona salute o a 
basso rischio di fragilit‡ e di-
sabilit‡. Oltre 7.400 persone 
presentano invece  segni  di  
fragilit‡ e sono a rischio di sci-
volare nella disabilit‡ e circa 
altrettante sono invece preso-
ne non autosufficienti e con 
varie tipologie di disabilit‡ª.

Fondamentale  Ë  il  ruolo  
dei servizi territoriali. ́ La su-
perficie territoriale di compe-
tenza di Asl5 Ë articolata in 
tre Distretti Socio Sanitari do-
ve si realizzano il coordina-

mento e l�integrazione delle 
attivit‡ svolte dai Medici di 
Medicina Generale, dai Pe-
diatri di Libera Scelta e dalle 
farmacie convenzionate con 
le prestazioni e i servizi ero-
gati dalle strutture operative 
a gestione diretta del Distret-
to, nonchÈ dagli ambulatori 
e dalle  strutture territoriali  
accreditate. Per la medicina 
generale in provincia sono at-
tivi 147 medici di base e 20 
pediatri di libera scelta. Con-
corrono, inoltre, a garantire 
l�erogazione dei servizi e del-
le prestazioni sanitarie in re-
gime di convenzione, 93 me-
dici specialisti ambulatoriali 
e 25 medici di continuit‡ assi-
stenzialeª. Per una provincia 
cosÏ anziana, visto che il Fe-
lettino non Ë stato realizzato, 
i posti letto negli ospedali del-
la  provincia  si  fermano  a  
437. Di questi 277 sono nel 
vetusto  ospedale  spezzino,  
147 al San Bartolomeo di Sar-
zana e 15 Levanto. In virt˘ 
delle  convenzioni  stipulate  
con strutture private del terri-
torio, ci sono altri 25 posti let-
to all�Alma Mater pi˘ altri 13 
per i ricoveri in Day Surgery 
e 84 per la riabilitazione al 
Don Gnocchi pi  ̆8 in Day Ho-
spital. 

Il progetto del nuovo ospe-
dale di otto piani prevede ol-
tre 500 posti letto e sar‡ orga-
nizzato in modo da garantire 
funzionalit‡, efficienza e tra-
sparenza secondo i principi 
della logistica 4.0 pur nel ri-
spetto  della  geometria  del  
progetto  gi‡  esistente  per  
semplificare il nuovo iter au-
torizzativo. �
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Anche alla  Spezia  prosegue 
l�arretramento del Covid. I re-
sidenti affetti da coronavirus 
sono scesi a 2140 mentre ieri 
Asl5 ha refertato 160 nuovi 
tamponi positivi. Anche il nu-
mero dei pazienti positivi rico-
verati negli ospedali Ë in dimi-
nuzione. Ieri sono scesi a 49 in 
tutto: tre in meno rispetto al 
giorno prima. Al momento ci 
sono 48 pazienti positivi rico-
verati all�ospedale di Sarzana 
e uno alla Spezia. L�allarme 

Covid si Ë concluso? I medici 
spezzini sono molto cauti e in-
vitano alla prudenza. ́ E� bene 
ricordare che le persone infet-
te possono trasmettere il vi-
rus sia quando presentano sin-
tomi sia quando sono asinto-
matiche  che  nella  maggior  
parte dei casi non sanno nep-
pure di essere positive. Ecco 
perchÈ Ë importante che tutte 
le persone positive siano iden-
tificate mediante test certifica-
ti e che si attengano alle attua-
li disposizioni sanitarie o spie-
ga un medico di famiglia o Bi-
sogna interrompere la catena 
di trasmissione del virusª. 

Purtroppo  ci  sarebbe  chi  
continua a non comunicare la 
propria positivit‡ come previ-
sto dalla normativa e conduce 
la vita di sempre. Il fenomeno 
Ë in calo in quanto l�ondata 
del Covid Ë in regressione, ma 
le misure di sicurezza devono 
essere rispettate per il bene di 

tutti. Ma i ifurbettiw del tam-
pone anche alla Spezia conti-
nuano a cercare di farla fran-
ca fino al momento di ricreder-
si in fretta se compaiono dei 
sintomi. Nel frattempo Ë stato 
prorogato  al  31  dicembre  
2022 l�obbligo vaccinale per: 
gli esercenti le professioni sa-
nitarie e gli operatori di inte-
resse sanitario; tutti i lavorato-
ri impegnati in strutture resi-
denziali socio-sanitarie e so-
cio-assistenziali; il personale 
che svolge a qualsiasi titolo la 
propria attivit‡ lavorativa ne-
gli ospedali, residenze sanita-
rie assistite, ambulatori, studi 
medici e odontoiatrici, centri 
diagnostici ad esclusione dei 
contratti esterni e per gli stu-
denti dei corsi di laurea impe-
gnati nello svolgimento di ti-
rocini per l�abilitazione all'e-
sercizio delle professioni sani-
tarie. �
S.COLL.

organizzata dalla locale croce verde 

Gli 80 anni di Dellepiane
una vita nella politica
Grande festa a Vezzano

NUMERO UNICO

EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24
La Spezia:
Bergero, corso Nazionale
Sarzana
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici
Bello, via Roma
Porto Venere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, (Vezzano)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Comunale (Bolano)
Varese Ligure
Cesena

Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra 
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI 
La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA 
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 8
del giorno successivo al festivo
0187-026198

GUARDIA MEDICA DENTISTICA
(festivi ore 9-18): 0187-515715

Nella provincia spezzina gli anziani invecchiano bene

Vaccinazione anti-Covid

VEZZANO LIGURE

Grande festa a Vezzano per 
gli 80 anni di Agostino Mari-
no Dellepiane. Diplomato ra-
gioniere, nel 1961 fu assunto 
alla banca Commerciale italia-
na a Genova. L�anno dopo pas-
sÚ al Banco di Napoli dove Ë re-
stato fino al pensionamento 
nel 2000. Da impiegato diven-
tÚ  funzionario  alla  Spezia.  
L'impegno  professionale  di  

quasi 40 anni di banca gli Ë val-
so la nomina a maestro del la-
voro il 1∞ maggio 2001. Gra-
zie al suo impegno nel volon-
tariato Ë stato nominato pri-
ma a cavaliere della Repubbli-
ca, quindi cavaliere ufficiale e 
dal 2008 a commendatore al 
merito della Repubblica Italia-
na. 

Dellepiane Ë stato iscritto al-
la Dc di Vezzano Ligure e fu se-
gretario provinciale della Spe-

zia . AderÏ al Partito popolare 
italiano ove fu segretario am-
ministrativo  regionale  della  
Liguria. Negli anni successivi 
al  pensionamento  Ë  stato  
iscritto  alla  Margherita  e  al  
partito democratico a cui non 
ha rinnovato l'adesione dopo 
l'uscita  del  senatore  Matteo 
Renzi.

L'impegno politico nella Dc 
nella  corrente  del  professor  
Roberto Lucifredi e dell'onore-
vole Pietro Zoppi lo ha porta-
to all'elezione in consiglio co-
munale a Vezzano Ligure per 
la Dc per 5 consigliature con-
secutive dal 1964 al 1990. In 
Comune ha ricoperto la carica 
di capogruppo della Dc. E' sta-
to componente del consiglio 
direttivo dell'ente parco Ma-
gra negli anni 80. Nel campo 
del volontariato Dellepiane, Ë 

stato per molti anni presiden-
te  dell'associazione  turistica  
Pro Loco, animatore della Sa-
gra dell'Uva. Donatore di san-
gue per l'Avis Ë tutt'ora presi-
dente della sezione di Vezza-
no. Nella Pubblica Assistenza 
Croce Verde, guidata da Pao-
lo Maregatti, che ha voluto or-
ganizzare una festa in occasio-
ne dei suo ottant'anni era cas-
siere e ora Ë presidente onora-
rio  ed  Ë  amministratore  
dell'Aido. Dellepiane Ë sposa-
to con Ornella Gianelloni, ha 
due figli Fabrizio, avvocato e 
Federica,  commessa  nella  
grande distribuzione e impe-
gnata nella promozione delle 
tradizioni culturali  vezzane-
si, tre nipoti Giacomo, Simo-
ne e Sara e due pronipoti Gil-
da e Giordano �
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Dai dati risulta che tre su quattro over 64 hanno un rischio di fragilit‡ molto basso

Sempre pi˘ anziani, ma in buona salute
LŽAsl5: ́ Gli spezzini invecchiano beneª

Al centro Agostino Dellepiane
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621Tutti gli ospedali e le Asl in difficolt‡ per la carenza 
di specialisti. Non si trovano chirurghi dȅurgenza, 
anestesisti, psichiatri, cardiologi, ginecologi e igienisti

medici
in Liguria

Guido Filippi

Alla  sanit‡  ligure  mancano  
621 medici. Nelle cinque Asl e 
nei quattro ospedali da Bordi-
ghera a Sarzana. La fotogra-
fia, scattata dalle singole azien-
de, evidenzia un quadro che la-
scia poco spazio alla fantasia: i 
camici bianchi dipendenti del 
Servizio sanitario nazionale - i 
medici di famiglia e i pediatri 
hanno un rapporto di collabo-
razione con le Asl - sono 3.800, 
di cui 3.250 a tempo indeter-
minato e 550 con contratti a 
termine; se si aggiungono gli 
specializzandi - cresciuti di al-
meno il 20% durante la pande-
mia per far fronte all�emergen-
za Covid -  si  arriva  a  quota 
5.071.

In numeri la sanit‡ ligure va 
avanti senza il 15% dei medi-
ci. Mancano specialisti, di qua-
si tutte le branche che dovreb-
bero essere nella pianta organi-
ca, ma sul mercato non ci sono 
ricambi e forze fresche; tanti 
sono andati in pensione oppu-
re hanno iniziato  a  lavorare 
per il privato o sono stati assun-
ti fuori Liguria dove, spesso, 
gli stipendi sono pi  ̆alti. 

Non ci sono medici dell�ur-
genza che lavorano in prima li-

nea nei pronto soccorso, ane-
stesisti, psichiatri, cardiologi, 
ginecologi e igienisti, ma il pro-
blema  coinvolge  la  maggior  
parte delle specialit‡ e, comun-
que, il grido d�allarme e la ri-
chiesta di aiuto alla Regione Ë 
pi  ̆forte nell�estremo ponente 
dove  pesa  il  richiamo  della  
Francia. 

Il direttore generale di Ali-
sa, Filippo Ansaldi ammette: 
´Sono stati fatti concorsi per 
448 posti e sono stati assunti 
353 medici specialisti: non ce 
n�erano altri. Ovviamente si so-
no allungate le liste d�attesa 
per gli interventi chirurgici e le 
visite  specialistiche  ma,  con  
questi  organici,  si  fa  fatica  
ogni giorno di pi  ̆a rispondere 
alle domande, anche se Ë vero 
che il quadro della Liguria Ë si-
mile a quello di quasi tutte le 
Regioni del Nord. Sono stati 
fatti una quarantina di concor-
si, le Asl e gli ospedali hanno 
preso tutte le possibili contro-
misure; il sistema tiene, ma Ë 
sempre pi˘ dura, nonostante 
le sinergie tra ospedali come 
gli ortopedici del Galliera che 
operano a Rapallo o gli urologi 
a Sanremo, oltre all�operazio-
ne del Gaslini diffuso su tutta 

la Liguriaª. 
Angelo Gratarola Ë il diretto-

re dell�emergenza in Liguria e 
ha il controllo di tutte le riani-
mazioni: in pratica Ë il colon-
nello di un battaglione di cin-
quecento camici bianchi, pro-
prio nelle due specialit‡ che so-
no allo stremo, Medicina e Chi-
rurgia d�urgenza e Anestesia. 
´Siccome non troveremo mai 
le oltre cento persone che servi-
rebbero,  dobbiamo  preoccu-
parci di garantire un�assisten-
za adeguata nei pronto soccor-
so, che sono uno dei pilastri 
del sistema sanitario. Va rivi-
sta in fretta la rete dell�emer-
genza: non ha pi˘ senso tene-
re aperti o riaprire pronto soc-
corso che hanno solo l�insegna 
con la croce rossa. Bisogna ave-
re tutti il  coraggio,  a partire 
dai sindaci sul territorio, di di-
re ai  cittadini  che sarebbero 
cattedrali nel deserto, con po-
chi  medici  e  apparecchiatu-
reª. 

Gratarola, numeri alla ma-
no, parla di una situazione di 
non ritorno e sollecita inter-
venti in tempi brevi.  ´Il  San 
Martino invia anestesisti a San-
remo, a Lavagna e alla Spezia 
per non far interrompere l�atti-
vit‡ delle sale operatorie, ma 
non si puÚ andare avanti con il 
mutuo soccorso, nÈ sperare in 
assunzioni perchÈ non ci sono 
anestesisti e medici dell�emer-
genza, come conferma il fatto 
che tanti concorsi vanno deser-

ti o si presentano in pochi: Ë un 
problema nazionale e in Ligu-
ria bisogna avvicinare i giova-
ni a queste specialit‡, renden-
dole pi  ̆attrattive dal punto di 
vista economico; d�altra parte 
i lavori pi  ̆pesanti vanno retri-
buiti adeguatamenteª.

Il presidente della Federa-
zione degli Ordini dei medici 
della Liguria e numero uno di 
Genova, Alessandro Bonsigno-
re,  assicura che  l�emergenza 
andr‡ avanti per almeno tre 
anni quando terminer‡ la ca-
renza di specialisti, anche se, 
recentemente, Ë stata modifi-
cata la normativa che consen-
te agli specializzandi di parte-
cipare ai concorsi: possono es-
sere assunti, ma devono com-
pletare la formazione e fare un 
orario ridotto. ´La sanit‡ ligu-
re ha resistito perchÈ il perso-
nale ha fatto i salti mortali e la-
vorato il doppio per assicurare 
le cure ai pazienti, ma la situa-
zione Ë pesante: un medico do-
vrebbe, per contratto, lavora-
re 7 ore e 36 minuti, ma non ne 
conosco uno che faccia meno 
di 10-11 ore, quasi sempre sen-
za vedere un euro di straordi-
nari. L�altra mattina sono an-
dato  al  pronto  soccorso  del  
San Martino: Ë impressionan-
te la mole di lavoro e lo stress a 
cui vengono sottoposti medi-
ci, infermieri e operatoriª.

Negli ultimi mesi Bonsigno-
re ha ricevuto pi  ̆volte i medi-
ci  dei  pronto  soccorso  degli  

ospedali  genovesi,  stremati  
per i carichi di lavoro che sono 
diventati sempre pi  ̆pesanti e 
ha incontrato il presidente del-
la Regione Giovanni Toti e il di-
rettore  di  Alisa  Ansaldi,  per  
chiedere soluzioni. Ora solleci-
ta scelte politiche coraggiose: 
´Bisogna dire ai cittadini liguri 
che non possono pi  ̆pretende-
re di avere l�ospedale sotto ca-
sa. Un ospedale o un reparto 
non puÚ restare aperto se non 
ha il personale e le apparec-
chiature.  Non voglio parlare 
dell�utilizzo dei  medici  delle  
cooperative che Ë solo un peri-
colo. Ben vengano gli accorpa-
menti, se si garantisce un�assi-
stenza migliore e si recupera 
personale. Se continuano ad 
aumentare i liguri che vanno a 
farsi curare in Piemonte, Lom-
bardia  e  Toscana  dobbiamo  
farci qualche domandaª.

Propone  alla  Regione  di  
adottare alcune misure straor-
dinarie per recuperare specia-
listi. ´La Liguria deve diventa-
re competitiva con le Regioni 
limitrofe;  lo puÚ fare  preve-
dendo incentivi e altri mecca-
nismi premianti come succede 
da tempo in Piemonte, Lom-
bardia e Toscana, dove i nostri 
medici guadagnano il 20% per 
cento in pi  ̆al mese, fino a 500 
euroª.  E  Ansaldi  assicura:  
´Non abbiamo tante frecce nel 
nostro arco, ma ci stiamo lavo-
randoª. �

filippi@ilsecoloxix.it

L�INTERVISTA

´L
e  Asl  fanno  i  
concorsi per as-
sumere medici 
dell�emergen-

za, ma spesso non si presenta 
nessuno oppure i candidati so-
no meno dei posti a disposizio-
ne. Ormai Ë cosÏ da qualche an-
noª. Paolo Cremonesi Ë presi-
dente ligure della Societ‡ ita-
liana di Emergenza-urgenza, 
oltre che direttore del pronto 
soccorso del Galliera. 

PerchÈ non si trovano spe-
cialisti? 
´Il problema Ë nazionale, ma 
in Liguria ha ricadute pi˘ pe-
santi perchÈ altre Regioni co-
me  la  Lombardia  e  l�Emilia  
hanno trovato alcune soluzio-
ni per rendere meno pesante 
la carenza di specialisti. Lavo-
rare in pronto soccorso Ë sem-
pre pi  ̆pesante, si fanno alme-

no sei, sette notti al mese, i ri-
schi di essere denunciati dai 
pazienti sono sempre pi˘ alti, 
per non parlare della minacce 
e in qualche caso delle aggres-
sioni al personale. E poi, non 
ultimo,  le  retribuzioni  sono  
basse, anche perchÈ chi lavora 

nell�emergenza non fa attivit‡ 
privata  e  libera professione.  
Risultato: i giovani, ma anche 
i quarantenni, preferiscono la-
vorare nei reparti o negli am-
bulatoriª. 

In  Liguria,  nonostante  i  
concorsi, sono stati assunti 
pochi specialisti. 

´Qualche mese fa alla Asl 4 

´Sono stati fatti 
concorsi 
per 448 posti 
e 353 assunzioni: non 
cȅerano altri specialisti 
sul mercatoª

´I medici liguri hanno 
fatto i salti mortali 
per garantire 
le cure ai pazienti,
ma la situazione Ë 
sempre pi˘ pesanteª

´Bisogna avere
il coraggio di dire ai 
cittadini che non ha 
senso tenere aperti 
pronto soccorso 
senza personaleª 

Il primario del Galliera chiede rinforzi

Cremonesi: ´Premi
per bloccare la fuga 
dai pronto soccorsoª

Il grido dŽallarme 
pi˘ forte arriva dal 
ponente: 129 camici 
bianchi in meno 

I nodi della sanit‡ 

FILIPPO ANSALDI

DIRETTORE GENERALE
ALISA

la denuncia dei sindacalisti cecchini e aloi

Si sono allungate 
le liste dŽattesa per 
interventi chirurgici 
e visite specialistiche

ALESSANDRO BONSIGNORE

PRESIDENTE FEDERAZIONE
ORDINI MEDICI LIGURIA

ANGELO GRATAROLA

DIRETTORE DIPARTIMENTO
LIGURE DELLȅEMERGENZA

´Un medico di una 
cooperativa costa 
alla Asl almeno 1300 
euro lordi a notteª

Mancano
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chiavarese non si Ë presentato 
nessuno per  quattro  posti  a  
tempo indeterminato. L�altro 
giorno al San Martino si sono 
presentati in sei per cinque po-
sti, ma quattro erano specializ-
zandi che possono essere as-
sunti, ma devono fare un ora-
rio ridottoª. 

Quali sono le soluzioni? 
´Il  medico  che  lavora  in  

pronto  soccorso  deve  avere  
una  retribuzione  adeguata,  
poter fare formazione e quan-
do lavora non deve preoccu-
parsi anche dei malati che so-
no su una barella in attesa del 
ricovero  in  un  reparto.  Pie-
monte, Lombardia, Veneto ed 
Emilia hanno previsto risorse 
integrative. A dire il vero negli 
ultimi due mesi si Ë mossa an-
che la Regione, ma purtroppo 

le risorse stanziate e assegna-
te alle Asl e agli ospedali non fi-
niranno nelle tasche dei medi-
ci dell�emergenza, ma nel cal-
derone generale. In Lombar-
dia ci sono aziende che offro-
no l�abitazione gratuita a chi 
va a lavorare da loroª. 

Lei Ë favorevole a chiude-
re i piccoli pronto soccorso 
per  recuperare  personale  
medico,  infermieristico  e  
tecnico?

´Non Ë la soluzione, si recu-
perano poche persone e si in-
golfano gli altri pronto soccor-
so vicini, cosa che ora succede 
con  Pietra  Ligure.  Il  pronto  
soccorso di Pontedecimo, che 
funzionava dalle 8 alle 20, Ë 
stato chiuso durante il Covid e 
non Ë pi  ̆stato riaperto per ca-
renza di personaleª. 

Cosa  pensa  dell�utilizzo  
dei medici delle cooperative 
nei pronto soccorso?

´Non ne voglio nemmeno 
sentire parlare, ma purtroppo 
in Liguria Ë cosÏ a Sanremo, 
Pietra  Ligure  e  Lavagna.  La  
cooperativa mette a disposi-
zione  il  medico  che  spesso  
non Ë uno specialista. Che assi-
stenza puÚ garantire una per-
sona che arriva, lavora per do-
dici ore e non sa nemmeno co-
me Ë fatto l�ospedale? E i co-
sti? Una follia: un turno di not-
te di dodici ore costa alla Asl 
tra 1.300 e 1.500 euro lordiª. 

G. FIL.

IL CASO

L
a sanit‡ ligure perde 
uno dei suoi bisturi a 
cinque stelle. Stefa-
no Berti, primario di 

Chirurgia  dell�ospedale  
Sant�Andrea  della  Spezia  
va a dirigere il reparto del 
nuovo ospedale Alba-Bra, a 
Verduno, fiore all�occhiello 
della sanit‡ piemontese: un 
gioiellino di oltre 300 letti, 
all�avanguardia per i profes-
sionisti che Ë riuscito a ri-
chiamare e per la tecnolo-
gia di alto livello. Tra l�altro 
puÚ contare sul fondamen-
tale sostegno di una Fonda-
zione Alba-Bra Onlus che 
ha tra i suoi soci e principali 
sostenitori la famiglia Ferre-
ro. 

L�addio di Berti, 52 anni, 
genovese di nascita ma or-
mai spezzino di adozione, Ë 

destinato a lasciare il segno 
e a scatenare polemiche, an-
che perchÈ la Chirurgia era 
diventata un�eccellenza re-
gionale che richiamava pa-
zienti dalla Toscana, dall�E-
milia, oltre che da Genova. 

Il primario, che aveva stu-

diato e si era laureato a Ge-
nova e aveva mosso i primi 
passi  proprio  nel  vecchio  
ospedale di Alba, era stato 
nominato nel 2012 dall�ex 
direttore  generale  Gian  
Franco Conzi che, sotto la 
sua decennale gestione del-
la Asl  5,  lo aveva sempre 
convinto  a  respingere  al  

mittente le tante offerte. 
Questa volta Berti non ha 

saputo e voluto dire di no: 
lui non parla, preferisce la-
sciare La Spezia dove si era 
trasferito in punta di piedi, 
ma  i  segnali  avversi,  gli  
scontri con alcuni colleghi 
genovesi e gli eventi degli 
ultimi mesi lo hanno spinto 
ad accettare la proposta di 
Alba. 

Negli  ultimi  anni  si  era 
parlato di lui per un posto 
da primario al San Martino 
quando l�ex direttore gene-
rale Mauro Barabino gli vo-
leva affidare il timone della 
pi˘  importante  Chirurgia  
dell�ospedale,  ma  l�opera-
zione non era andato in por-
to perchÈ, raccontano i soli-
ti ben informati, buona par-

te dei bisturi universitari - 
alcuni ora sono in pensione 
-  aveva lasciato intendere 
che il suo arrivo non sareb-
be stato gradito. 

Sono passati gli anni, Ber-
ti ha richiamato e operato 
sempre  pi˘  pazienti  alla  
Spezia, la sua fama si era al-
largata e due anni fa aveva 
detto ´noª a una proposta 
proveniente dalla Toscana.

Negli ultimi mesi, secon-
do radio-sanit‡, Ë successo 
qualcosa che ha modificato 
il  quadro:  l�ospedale  San  
Martino ha bandito il con-
corso per  il  primariato di  
Chirurgia (per ora congela-
to), a cui si sono iscritti dodi-
ci specialisti sia interni che 
di altri ospedali.

Berti  non ha presentato 
la domanda ´forse perchÈ 
ha capito di non essere gra-
dito?ª, azzarda un collega 
che lo conosce bene.

CosÏ quando gli si Ë pre-
sentata una nuova opportu-
nit‡ di carriera, l�ha presa al 
volo;  d�altra  parte  in  Pie-
monte gli hanno promesso 
ponti d�oro: sedute operato-
rie,  personale  e  apparec-
chiature. Il direttore della 
Asl 5 Paolo Cavagnaro ha 
provato  a  trattenerlo,  ma  
Berti aveva gi‡ deciso di la-
sciare la sua Liguria. 

G. FIL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli specialisti che mancano in Liguria

Fonte: Alisa, Asl liguri e ospedali

Asl 1 Imperiese Asl 2 savonese

Anestesisti
Medicina interna
Medicina e Chirurgia d’Urgenza
Psichiatria
Cardiologi
Ginecologia
Gastroenterologia
Igiene
Neurologia
Oculistica
Oncologia
Radiodiagnostica
Chirurghi
Malattie infettive
Medicina del lavoro
Medicina legale
Ortopedia
Patologia clinica
Urologia
Trasfusionale
Neuropsichiatria infantile
Otorinolaringoiatria
Dermatologi
Geriatria
Apparato respiratorio
Medicina fisica e riabilitazione

14
13
12
12
10
6
5
5
5
5
5
4
3
3
3
3
3
3
3
2
2
2
2
1
1
1

Anestesia e Rianimazione
Geriatria
Medicina e Chirurgia d'urgenza
Medicina Interna
Ostetricia e Ginecologia
Cardiologia
Ortopedia
Igiene
Medicina del Lavoro
Trasfusionale
Neurologia
Urologia
Medicina Fisica e Riabilitazione
Gastroenterologia
Igiene degli Alimenti
Nefrologia
Neurochirurgia
Neuroradiologia
Oftalmologia
Radiodiagnostica
Urologia
Malattie Apparato Respiratorio
Anatomia Patologica
Chirurgia Generale
Chirurgia Toracica
Chirurgia Vascolare
Dermatologia
Farmacologia
Malattie Infettive
Patologia Clinica
Psichiatria
Radioterapia
Otorinolaringoiatria

13
10
10
10

 10
 7
5
4
4
4
4
3
3
2
2
2
2
2
2
2
2
2
1
1

 1
1
1

 1
 1
 1
 1
1

 1

Asl 3 genovese

Igiene
Radiodiagnostica
Geriatria
Medicina e Chirurgia d'urgenza 
Igiene Alimenti
Psichiatria
Neurologia
Malattie Infettive
Endocrinologia
Mal. Metaboliche e Diabetologia 
Medicina Interna
Chirurgia Plastica
Ginecologia e Ostetricia
Mal. Apparato Respiratorio
Neonatologia
Neuropsichiatria Infantile
Oftalmologia
Ortopedia
Urologia
Trasfusionale
Medicina Legale
Medicina Nucleare
Laboratorio Analisi
Medicina del Lavoro
Cardiologia
Medicina Fisica e Riabilitazione
Nefrologia
Pediatria
Reumatologia
Chirurgia Generale
Otorinolaringoiatria
Anestesia e Rianimazione
Farmacologia
Cure Palliative

16
8
7
7
7
6
5
4
3
3
3
3
3
2
2
2
2
2
2

 2
2

 2
2
2
1
1
1
 1
 1
 1
 1
 1
 1
 1

Asl 4 Chiavarese

Medicina e Chirurgia Urgenza
Medicina Interna
Radiodiagnostica
Anestesia e Rianimazione
Igiene
Ortopedia
Trasfusionale
Cardiologia
Chirurgia Generale
Dermatologia
Geriatria
Ginecologia Ostetricia
Mal. Apparato Respiratorio
Medicina Fisica Riabilitazione
Neurops. Infantile
Otorinolaringoiatria
Patologia Clinica
Urologia

10
6
 5
 4
 3
 3
 2
 1
 1
 1
 1
 1
 1
 1

  1
 1
 1
 1

Asl 5 spezzina

Anestesia
Medicina e chirurgia d’urgenza
Geriatria
Psichiatria
Medicina interna
Nefrologia
Chirurgia generale
Medicina riabilitativa
Neuropsichiatria infantile
Oncologia
Patologia clinica
Cardiologia
Chirurgia toracica
Dermatologia
Gastroenterologia
Medicina legale
Neuroradiologia
Oculistica
Ortopedia
Ematologia

8
6
6
4
4
2
2

 2
2
2
1
1
1
1
1
 1
1
1
1
1

Policlinico San Martino Gaslini Galliera Ospedale Evangelico

Anestesia
Medicina e chirurgia d’urgenza

15
10

Pediatria
Neuropsichiatria infantile
Anestesia
Ginecologia e Ostetricia
Ortopedia
Radiodiagnostica
Neurochirurgia
Allergologia
Anatomia patologica
Foniatria
Cardiochirurgia
Cardiologia
Chirurgia pediatrica
Ematologia
Genetica
Igiene
Trasfusionale
Neurofisiopatologia
Neurologia
Oculistica
Dietetica

35
10
4
3

 3
2
2
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

Chirurgia urgenza 
Anestesia
Medicina interna
Chirurgia vascolare
Gastroenterologia
Ginecologia e Ostetricia
Ortopedia
Cardiologia
Dermatologia
Geriatria
Malattie infettive
Trasfusionale
Neuroradiologia
Oculistica
Radiodiagnostica
Urologia

6
3
3
2
2
2
2
1
1
1
1
1
1

 1
 1
1

2
1
1
1
1

TOTALE MEDICI

i medici

a tempo 
determinato

-129 
medici

-69 
medici

-25 
medici

-74
medici

-32
medici

-6
medici

-125 -113
medici medici

-48
medici

Anestesia
Urologia
Ortopedia
Cardiologia
Neuroradiologia  

5.071

3.800

550

incluso gli specializzandi

di cui

621
medici

mancanti

Paolo Cremonesi Ë il primario 
del pronto soccorso del Galliera 

i nodi della sanit‡

Il primario richiamava pazienti da fuori Liguria

Il chirurgo Berti
lascia La Spezia
per il Piemonte

Stefano Berti, 52 anni, dirigeva
dal 2012 la Chirurgia della Spezia

Pi˘ volte si era parlato 
di lui per il San Martino: 
diriger‡ il reparto 
dellŽospedale Alba-Bra
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chiavarese non si Ë presentato 
nessuno per  quattro  posti  a  
tempo indeterminato. L�altro 
giorno al San Martino si sono 
presentati in sei per cinque po-
sti, ma quattro erano specializ-
zandi che possono essere as-
sunti, ma devono fare un ora-
rio ridottoª. 

Quali sono le soluzioni? 
´Il  medico  che  lavora  in  

pronto  soccorso  deve  avere  
una  retribuzione  adeguata,  
poter fare formazione e quan-
do lavora non deve preoccu-
parsi anche dei malati che so-
no su una barella in attesa del 
ricovero  in  un  reparto.  Pie-
monte, Lombardia, Veneto ed 
Emilia hanno previsto risorse 
integrative. A dire il vero negli 
ultimi due mesi si Ë mossa an-
che la Regione, ma purtroppo 

le risorse stanziate e assegna-
te alle Asl e agli ospedali non fi-
niranno nelle tasche dei medi-
ci dell�emergenza, ma nel cal-
derone generale. In Lombar-
dia ci sono aziende che offro-
no l�abitazione gratuita a chi 
va a lavorare da loroª. 

Lei Ë favorevole a chiude-
re i piccoli pronto soccorso 
per  recuperare  personale  
medico,  infermieristico  e  
tecnico?

´Non Ë la soluzione, si recu-
perano poche persone e si in-
golfano gli altri pronto soccor-
so vicini, cosa che ora succede 
con  Pietra  Ligure.  Il  pronto  
soccorso di Pontedecimo, che 
funzionava dalle 8 alle 20, Ë 
stato chiuso durante il Covid e 
non Ë pi  ̆stato riaperto per ca-
renza di personaleª. 

Cosa  pensa  dell�utilizzo  
dei medici delle cooperative 
nei pronto soccorso?

´Non ne voglio nemmeno 
sentire parlare, ma purtroppo 
in Liguria Ë cosÏ a Sanremo, 
Pietra  Ligure  e  Lavagna.  La  
cooperativa mette a disposi-
zione  il  medico  che  spesso  
non Ë uno specialista. Che assi-
stenza puÚ garantire una per-
sona che arriva, lavora per do-
dici ore e non sa nemmeno co-
me Ë fatto l�ospedale? E i co-
sti? Una follia: un turno di not-
te di dodici ore costa alla Asl 
tra 1.300 e 1.500 euro lordiª. 

G. FIL.

IL CASO

L
a sanit‡ ligure perde 
uno dei suoi bisturi a 
cinque stelle. Stefa-
no Berti, primario di 

Chirurgia  dell�ospedale  
Sant�Andrea  della  Spezia  
va a dirigere il reparto del 
nuovo ospedale Alba-Bra, a 
Verduno, fiore all�occhiello 
della sanit‡ piemontese: un 
gioiellino di oltre 300 letti, 
all�avanguardia per i profes-
sionisti che Ë riuscito a ri-
chiamare e per la tecnolo-
gia di alto livello. Tra l�altro 
puÚ contare sul fondamen-
tale sostegno di una Fonda-
zione Alba-Bra Onlus che 
ha tra i suoi soci e principali 
sostenitori la famiglia Ferre-
ro. 

L�addio di Berti, 52 anni, 
genovese di nascita ma or-
mai spezzino di adozione, Ë 

destinato a lasciare il segno 
e a scatenare polemiche, an-
che perchÈ la Chirurgia era 
diventata un�eccellenza re-
gionale che richiamava pa-
zienti dalla Toscana, dall�E-
milia, oltre che da Genova. 

Il primario, che aveva stu-

diato e si era laureato a Ge-
nova e aveva mosso i primi 
passi  proprio  nel  vecchio  
ospedale di Alba, era stato 
nominato nel 2012 dall�ex 
direttore  generale  Gian  
Franco Conzi che, sotto la 
sua decennale gestione del-
la Asl  5,  lo aveva sempre 
convinto  a  respingere  al  

mittente le tante offerte. 
Questa volta Berti non ha 

saputo e voluto dire di no: 
lui non parla, preferisce la-
sciare La Spezia dove si era 
trasferito in punta di piedi, 
ma  i  segnali  avversi,  gli  
scontri con alcuni colleghi 
genovesi e gli eventi degli 
ultimi mesi lo hanno spinto 
ad accettare la proposta di 
Alba. 

Negli  ultimi  anni  si  era 
parlato di lui per un posto 
da primario al San Martino 
quando l�ex direttore gene-
rale Mauro Barabino gli vo-
leva affidare il timone della 
pi˘  importante  Chirurgia  
dell�ospedale,  ma  l�opera-
zione non era andato in por-
to perchÈ, raccontano i soli-
ti ben informati, buona par-

te dei bisturi universitari - 
alcuni ora sono in pensione 
-  aveva lasciato intendere 
che il suo arrivo non sareb-
be stato gradito. 

Sono passati gli anni, Ber-
ti ha richiamato e operato 
sempre  pi˘  pazienti  alla  
Spezia, la sua fama si era al-
largata e due anni fa aveva 
detto ´noª a una proposta 
proveniente dalla Toscana.

Negli ultimi mesi, secon-
do radio-sanit‡, Ë successo 
qualcosa che ha modificato 
il  quadro:  l�ospedale  San  
Martino ha bandito il con-
corso per  il  primariato di  
Chirurgia (per ora congela-
to), a cui si sono iscritti dodi-
ci specialisti sia interni che 
di altri ospedali.

Berti  non ha presentato 
la domanda ´forse perchÈ 
ha capito di non essere gra-
dito?ª, azzarda un collega 
che lo conosce bene.

CosÏ quando gli si Ë pre-
sentata una nuova opportu-
nit‡ di carriera, l�ha presa al 
volo;  d�altra  parte  in  Pie-
monte gli hanno promesso 
ponti d�oro: sedute operato-
rie,  personale  e  apparec-
chiature. Il direttore della 
Asl 5 Paolo Cavagnaro ha 
provato  a  trattenerlo,  ma  
Berti aveva gi‡ deciso di la-
sciare la sua Liguria. 

G. FIL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli specialisti che mancano in Liguria

Fonte: Alisa, Asl liguri e ospedali

Asl 1 Imperiese Asl 2 savonese

Anestesisti
Medicina interna
Medicina e Chirurgia d’Urgenza
Psichiatria
Cardiologi
Ginecologia
Gastroenterologia
Igiene
Neurologia
Oculistica
Oncologia
Radiodiagnostica
Chirurghi
Malattie infettive
Medicina del lavoro
Medicina legale
Ortopedia
Patologia clinica
Urologia
Trasfusionale
Neuropsichiatria infantile
Otorinolaringoiatria
Dermatologi
Geriatria
Apparato respiratorio
Medicina fisica e riabilitazione

14
13
12
12
10
6
5
5
5
5
5
4
3
3
3
3
3
3
3
2
2
2
2
1
1
1

Anestesia e Rianimazione
Geriatria
Medicina e Chirurgia d'urgenza
Medicina Interna
Ostetricia e Ginecologia
Cardiologia
Ortopedia
Igiene
Medicina del Lavoro
Trasfusionale
Neurologia
Urologia
Medicina Fisica e Riabilitazione
Gastroenterologia
Igiene degli Alimenti
Nefrologia
Neurochirurgia
Neuroradiologia
Oftalmologia
Radiodiagnostica
Urologia
Malattie Apparato Respiratorio
Anatomia Patologica
Chirurgia Generale
Chirurgia Toracica
Chirurgia Vascolare
Dermatologia
Farmacologia
Malattie Infettive
Patologia Clinica
Psichiatria
Radioterapia
Otorinolaringoiatria

13
10
10
10

 10
 7
5
4
4
4
4
3
3
2
2
2
2
2
2
2
2
2
1
1

 1
1
1

 1
 1
 1
 1
1

 1

Asl 3 genovese

Igiene
Radiodiagnostica
Geriatria
Medicina e Chirurgia d'urgenza 
Igiene Alimenti
Psichiatria
Neurologia
Malattie Infettive
Endocrinologia
Mal. Metaboliche e Diabetologia 
Medicina Interna
Chirurgia Plastica
Ginecologia e Ostetricia
Mal. Apparato Respiratorio
Neonatologia
Neuropsichiatria Infantile
Oftalmologia
Ortopedia
Urologia
Trasfusionale
Medicina Legale
Medicina Nucleare
Laboratorio Analisi
Medicina del Lavoro
Cardiologia
Medicina Fisica e Riabilitazione
Nefrologia
Pediatria
Reumatologia
Chirurgia Generale
Otorinolaringoiatria
Anestesia e Rianimazione
Farmacologia
Cure Palliative

16
8
7
7
7
6
5
4
3
3
3
3
3
2
2
2
2
2
2

 2
2

 2
2
2
1
1
1
 1
 1
 1
 1
 1
 1
 1

Asl 4 Chiavarese

Medicina e Chirurgia Urgenza
Medicina Interna
Radiodiagnostica
Anestesia e Rianimazione
Igiene
Ortopedia
Trasfusionale
Cardiologia
Chirurgia Generale
Dermatologia
Geriatria
Ginecologia Ostetricia
Mal. Apparato Respiratorio
Medicina Fisica Riabilitazione
Neurops. Infantile
Otorinolaringoiatria
Patologia Clinica
Urologia

10
6
 5
 4
 3
 3
 2
 1
 1
 1
 1
 1
 1
 1

  1
 1
 1
 1

Asl 5 spezzina

Anestesia
Medicina e chirurgia d’urgenza
Geriatria
Psichiatria
Medicina interna
Nefrologia
Chirurgia generale
Medicina riabilitativa
Neuropsichiatria infantile
Oncologia
Patologia clinica
Cardiologia
Chirurgia toracica
Dermatologia
Gastroenterologia
Medicina legale
Neuroradiologia
Oculistica
Ortopedia
Ematologia

8
6
6
4
4
2
2

 2
2
2
1
1
1
1
1
 1
1
1
1
1

Policlinico San Martino Gaslini Galliera Ospedale Evangelico

Anestesia
Medicina e chirurgia d’urgenza

15
10

Pediatria
Neuropsichiatria infantile
Anestesia
Ginecologia e Ostetricia
Ortopedia
Radiodiagnostica
Neurochirurgia
Allergologia
Anatomia patologica
Foniatria
Cardiochirurgia
Cardiologia
Chirurgia pediatrica
Ematologia
Genetica
Igiene
Trasfusionale
Neurofisiopatologia
Neurologia
Oculistica
Dietetica

35
10
4
3

 3
2
2
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

Chirurgia urgenza 
Anestesia
Medicina interna
Chirurgia vascolare
Gastroenterologia
Ginecologia e Ostetricia
Ortopedia
Cardiologia
Dermatologia
Geriatria
Malattie infettive
Trasfusionale
Neuroradiologia
Oculistica
Radiodiagnostica
Urologia

6
3
3
2
2
2
2
1
1
1
1
1
1

 1
 1
1

2
1
1
1
1

TOTALE MEDICI

i medici

a tempo 
determinato

-129 
medici

-69 
medici

-25 
medici

-74
medici

-32
medici

-6
medici

-125 -113
medici medici

-48
medici

Anestesia
Urologia
Ortopedia
Cardiologia
Neuroradiologia  

5.071

3.800

550

incluso gli specializzandi

di cui

621
medici

mancanti

Paolo Cremonesi Ë il primario 
del pronto soccorso del Galliera 

i nodi della sanit‡

Il primario richiamava pazienti da fuori Liguria

Il chirurgo Berti
lascia La Spezia
per il Piemonte

Stefano Berti, 52 anni, dirigeva
dal 2012 la Chirurgia della Spezia

Pi˘ volte si era parlato 
di lui per il San Martino: 
diriger‡ il reparto 
dellŽospedale Alba-Bra
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chiavarese non si Ë presentato 
nessuno per  quattro  posti  a  
tempo indeterminato. L�altro 
giorno al San Martino si sono 
presentati in sei per cinque po-
sti, ma quattro erano specializ-
zandi che possono essere as-
sunti, ma devono fare un ora-
rio ridottoª. 

Quali sono le soluzioni? 
´Il  medico  che  lavora  in  

pronto  soccorso  deve  avere  
una  retribuzione  adeguata,  
poter fare formazione e quan-
do lavora non deve preoccu-
parsi anche dei malati che so-
no su una barella in attesa del 
ricovero  in  un  reparto.  Pie-
monte, Lombardia, Veneto ed 
Emilia hanno previsto risorse 
integrative. A dire il vero negli 
ultimi due mesi si Ë mossa an-
che la Regione, ma purtroppo 

le risorse stanziate e assegna-
te alle Asl e agli ospedali non fi-
niranno nelle tasche dei medi-
ci dell�emergenza, ma nel cal-
derone generale. In Lombar-
dia ci sono aziende che offro-
no l�abitazione gratuita a chi 
va a lavorare da loroª. 

Lei Ë favorevole a chiude-
re i piccoli pronto soccorso 
per  recuperare  personale  
medico,  infermieristico  e  
tecnico?

´Non Ë la soluzione, si recu-
perano poche persone e si in-
golfano gli altri pronto soccor-
so vicini, cosa che ora succede 
con  Pietra  Ligure.  Il  pronto  
soccorso di Pontedecimo, che 
funzionava dalle 8 alle 20, Ë 
stato chiuso durante il Covid e 
non Ë pi  ̆stato riaperto per ca-
renza di personaleª. 

Cosa  pensa  dell�utilizzo  
dei medici delle cooperative 
nei pronto soccorso?

´Non ne voglio nemmeno 
sentire parlare, ma purtroppo 
in Liguria Ë cosÏ a Sanremo, 
Pietra  Ligure  e  Lavagna.  La  
cooperativa mette a disposi-
zione  il  medico  che  spesso  
non Ë uno specialista. Che assi-
stenza puÚ garantire una per-
sona che arriva, lavora per do-
dici ore e non sa nemmeno co-
me Ë fatto l�ospedale? E i co-
sti? Una follia: un turno di not-
te di dodici ore costa alla Asl 
tra 1.300 e 1.500 euro lordiª. 

G. FIL.

IL CASO

L
a sanit‡ ligure perde 
uno dei suoi bisturi a 
cinque stelle. Stefa-
no Berti, primario di 

Chirurgia  dell�ospedale  
Sant�Andrea  della  Spezia  
va a dirigere il reparto del 
nuovo ospedale Alba-Bra, a 
Verduno, fiore all�occhiello 
della sanit‡ piemontese: un 
gioiellino di oltre 300 letti, 
all�avanguardia per i profes-
sionisti che Ë riuscito a ri-
chiamare e per la tecnolo-
gia di alto livello. Tra l�altro 
puÚ contare sul fondamen-
tale sostegno di una Fonda-
zione Alba-Bra Onlus che 
ha tra i suoi soci e principali 
sostenitori la famiglia Ferre-
ro. 

L�addio di Berti, 52 anni, 
genovese di nascita ma or-
mai spezzino di adozione, Ë 

destinato a lasciare il segno 
e a scatenare polemiche, an-
che perchÈ la Chirurgia era 
diventata un�eccellenza re-
gionale che richiamava pa-
zienti dalla Toscana, dall�E-
milia, oltre che da Genova. 

Il primario, che aveva stu-

diato e si era laureato a Ge-
nova e aveva mosso i primi 
passi  proprio  nel  vecchio  
ospedale di Alba, era stato 
nominato nel 2012 dall�ex 
direttore  generale  Gian  
Franco Conzi che, sotto la 
sua decennale gestione del-
la Asl  5,  lo aveva sempre 
convinto  a  respingere  al  

mittente le tante offerte. 
Questa volta Berti non ha 

saputo e voluto dire di no: 
lui non parla, preferisce la-
sciare La Spezia dove si era 
trasferito in punta di piedi, 
ma  i  segnali  avversi,  gli  
scontri con alcuni colleghi 
genovesi e gli eventi degli 
ultimi mesi lo hanno spinto 
ad accettare la proposta di 
Alba. 

Negli  ultimi  anni  si  era 
parlato di lui per un posto 
da primario al San Martino 
quando l�ex direttore gene-
rale Mauro Barabino gli vo-
leva affidare il timone della 
pi˘  importante  Chirurgia  
dell�ospedale,  ma  l�opera-
zione non era andato in por-
to perchÈ, raccontano i soli-
ti ben informati, buona par-

te dei bisturi universitari - 
alcuni ora sono in pensione 
-  aveva lasciato intendere 
che il suo arrivo non sareb-
be stato gradito. 

Sono passati gli anni, Ber-
ti ha richiamato e operato 
sempre  pi˘  pazienti  alla  
Spezia, la sua fama si era al-
largata e due anni fa aveva 
detto ´noª a una proposta 
proveniente dalla Toscana.

Negli ultimi mesi, secon-
do radio-sanit‡, Ë successo 
qualcosa che ha modificato 
il  quadro:  l�ospedale  San  
Martino ha bandito il con-
corso per  il  primariato di  
Chirurgia (per ora congela-
to), a cui si sono iscritti dodi-
ci specialisti sia interni che 
di altri ospedali.

Berti  non ha presentato 
la domanda ´forse perchÈ 
ha capito di non essere gra-
dito?ª, azzarda un collega 
che lo conosce bene.

CosÏ quando gli si Ë pre-
sentata una nuova opportu-
nit‡ di carriera, l�ha presa al 
volo;  d�altra  parte  in  Pie-
monte gli hanno promesso 
ponti d�oro: sedute operato-
rie,  personale  e  apparec-
chiature. Il direttore della 
Asl 5 Paolo Cavagnaro ha 
provato  a  trattenerlo,  ma  
Berti aveva gi‡ deciso di la-
sciare la sua Liguria. 

G. FIL.
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Gli specialisti che mancano in Liguria

Fonte: Alisa, Asl liguri e ospedali

Asl 1 Imperiese Asl 2 savonese

Anestesisti
Medicina interna
Medicina e Chirurgia d’Urgenza
Psichiatria
Cardiologi
Ginecologia
Gastroenterologia
Igiene
Neurologia
Oculistica
Oncologia
Radiodiagnostica
Chirurghi
Malattie infettive
Medicina del lavoro
Medicina legale
Ortopedia
Patologia clinica
Urologia
Trasfusionale
Neuropsichiatria infantile
Otorinolaringoiatria
Dermatologi
Geriatria
Apparato respiratorio
Medicina fisica e riabilitazione

14
13
12
12
10
6
5
5
5
5
5
4
3
3
3
3
3
3
3
2
2
2
2
1
1
1

Anestesia e Rianimazione
Geriatria
Medicina e Chirurgia d'urgenza
Medicina Interna
Ostetricia e Ginecologia
Cardiologia
Ortopedia
Igiene
Medicina del Lavoro
Trasfusionale
Neurologia
Urologia
Medicina Fisica e Riabilitazione
Gastroenterologia
Igiene degli Alimenti
Nefrologia
Neurochirurgia
Neuroradiologia
Oftalmologia
Radiodiagnostica
Urologia
Malattie Apparato Respiratorio
Anatomia Patologica
Chirurgia Generale
Chirurgia Toracica
Chirurgia Vascolare
Dermatologia
Farmacologia
Malattie Infettive
Patologia Clinica
Psichiatria
Radioterapia
Otorinolaringoiatria

13
10
10
10

 10
 7
5
4
4
4
4
3
3
2
2
2
2
2
2
2
2
2
1
1

 1
1
1

 1
 1
 1
 1
1

 1

Asl 3 genovese

Igiene
Radiodiagnostica
Geriatria
Medicina e Chirurgia d'urgenza 
Igiene Alimenti
Psichiatria
Neurologia
Malattie Infettive
Endocrinologia
Mal. Metaboliche e Diabetologia 
Medicina Interna
Chirurgia Plastica
Ginecologia e Ostetricia
Mal. Apparato Respiratorio
Neonatologia
Neuropsichiatria Infantile
Oftalmologia
Ortopedia
Urologia
Trasfusionale
Medicina Legale
Medicina Nucleare
Laboratorio Analisi
Medicina del Lavoro
Cardiologia
Medicina Fisica e Riabilitazione
Nefrologia
Pediatria
Reumatologia
Chirurgia Generale
Otorinolaringoiatria
Anestesia e Rianimazione
Farmacologia
Cure Palliative

16
8
7
7
7
6
5
4
3
3
3
3
3
2
2
2
2
2
2

 2
2

 2
2
2
1
1
1
 1
 1
 1
 1
 1
 1
 1

Asl 4 Chiavarese

Medicina e Chirurgia Urgenza
Medicina Interna
Radiodiagnostica
Anestesia e Rianimazione
Igiene
Ortopedia
Trasfusionale
Cardiologia
Chirurgia Generale
Dermatologia
Geriatria
Ginecologia Ostetricia
Mal. Apparato Respiratorio
Medicina Fisica Riabilitazione
Neurops. Infantile
Otorinolaringoiatria
Patologia Clinica
Urologia

10
6
 5
 4
 3
 3
 2
 1
 1
 1
 1
 1
 1
 1

  1
 1
 1
 1

Asl 5 spezzina

Anestesia
Medicina e chirurgia d’urgenza
Geriatria
Psichiatria
Medicina interna
Nefrologia
Chirurgia generale
Medicina riabilitativa
Neuropsichiatria infantile
Oncologia
Patologia clinica
Cardiologia
Chirurgia toracica
Dermatologia
Gastroenterologia
Medicina legale
Neuroradiologia
Oculistica
Ortopedia
Ematologia

8
6
6
4
4
2
2

 2
2
2
1
1
1
1
1
 1
1
1
1
1

Policlinico San Martino Gaslini Galliera Ospedale Evangelico

Anestesia
Medicina e chirurgia d’urgenza

15
10

Pediatria
Neuropsichiatria infantile
Anestesia
Ginecologia e Ostetricia
Ortopedia
Radiodiagnostica
Neurochirurgia
Allergologia
Anatomia patologica
Foniatria
Cardiochirurgia
Cardiologia
Chirurgia pediatrica
Ematologia
Genetica
Igiene
Trasfusionale
Neurofisiopatologia
Neurologia
Oculistica
Dietetica

35
10
4
3

 3
2
2
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

Chirurgia urgenza 
Anestesia
Medicina interna
Chirurgia vascolare
Gastroenterologia
Ginecologia e Ostetricia
Ortopedia
Cardiologia
Dermatologia
Geriatria
Malattie infettive
Trasfusionale
Neuroradiologia
Oculistica
Radiodiagnostica
Urologia

6
3
3
2
2
2
2
1
1
1
1
1
1

 1
 1
1

2
1
1
1
1

TOTALE MEDICI

i medici

a tempo 
determinato

-129 
medici

-69 
medici

-25 
medici

-74
medici

-32
medici

-6
medici

-125 -113
medici medici

-48
medici

Anestesia
Urologia
Ortopedia
Cardiologia
Neuroradiologia  

5.071

3.800

550

incluso gli specializzandi

di cui

621
medici

mancanti

Paolo Cremonesi Ë il primario 
del pronto soccorso del Galliera 

i nodi della sanit‡

Il primario richiamava pazienti da fuori Liguria

Il chirurgo Berti
lascia La Spezia
per il Piemonte

Stefano Berti, 52 anni, dirigeva
dal 2012 la Chirurgia della Spezia

Pi˘ volte si era parlato 
di lui per il San Martino: 
diriger‡ il reparto 
dellŽospedale Alba-Bra
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FARMACIEieri 160 nuovi positivi

Covid, contagi in calo
Ma i medici avvertono:
´La guardia resti altaª

IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

L
a Spezia si conferma 
una provincia con un 
cospicuo  numero  di  
anziani.  Nonostante  

la pandemia abbia picchiato 
duro, tre anziani su quattro 
sono in buona salute con un 
rischio di fragilit‡ molto bas-
sa. Si tratta di circa 45 mila re-
sidenti tra i quasi 60 mila con-
teggiati a gennaio dello scor-
so anno. 

I  numeri  emergono  da  
un�elaborazione di dati Istat 
riferiti  al  1∞  gennaio  2021  
che evidenzia come il bacino 
di utenza di Asl5 Ë costituito 
da circa 215.538 persone su 
una superficie di circa 881 
chilometri  quadrati,  corri-
spondente a quella della Pro-
vincia della Spezia con l�e-
sclusione dei Comuni di Car-
ro, Maissana e Varese Ligure 
che appartengono all�Asl4 di 
Chiavari. Una densit‡ abitati-
va media di circa 245 abitan-
ti per chilometro quadrato.

Nel  capoluogo  risiedono  
91.877 abitanti con un indi-

ce di invecchiamento, l� indi-
catore che rapporta l�ammon-
tare degli over 64enni a quel-
lo dei giovani sotto i 15 anni, 
pari  a  231,5.  ´Considerato  
che la popolazione anziana 
non Ë un gruppo omogeneo 
dal punto di vista dei bisogni 
socio-assistenziali, Ë impor-
tante distinguere sottoinsie-
mi di persone ultra 64enni 
verso cui rivolgere azioni dif-
ferenti  per  promuovere  e  
mantenere la salute, preveni-
re problemi e assistere chi Ë 
gi‡ malato o in difficolt‡ l�in-
dagine o spiegano da Asl5 - 
Valutando  l�autonomia  Ë  
emerso che circa 3 anziani su 
4, pari a oltre 45 mila perso-
ne, sono in buona salute o a 
basso rischio di fragilit‡ e di-
sabilit‡. Oltre 7.400 persone 
presentano invece  segni  di  
fragilit‡ e sono a rischio di sci-
volare nella disabilit‡ e circa 
altrettante sono invece preso-
ne non autosufficienti e con 
varie tipologie di disabilit‡ª.

Fondamentale  Ë  il  ruolo  
dei servizi territoriali. ́ La su-
perficie territoriale di compe-
tenza di Asl5 Ë articolata in 
tre Distretti Socio Sanitari do-
ve si realizzano il coordina-

mento e l�integrazione delle 
attivit‡ svolte dai Medici di 
Medicina Generale, dai Pe-
diatri di Libera Scelta e dalle 
farmacie convenzionate con 
le prestazioni e i servizi ero-
gati dalle strutture operative 
a gestione diretta del Distret-
to, nonchÈ dagli ambulatori 
e dalle  strutture territoriali  
accreditate. Per la medicina 
generale in provincia sono at-
tivi 147 medici di base e 20 
pediatri di libera scelta. Con-
corrono, inoltre, a garantire 
l�erogazione dei servizi e del-
le prestazioni sanitarie in re-
gime di convenzione, 93 me-
dici specialisti ambulatoriali 
e 25 medici di continuit‡ assi-
stenzialeª. Per una provincia 
cosÏ anziana, visto che il Fe-
lettino non Ë stato realizzato, 
i posti letto negli ospedali del-
la  provincia  si  fermano  a  
437. Di questi 277 sono nel 
vetusto  ospedale  spezzino,  
147 al San Bartolomeo di Sar-
zana e 15 Levanto. In virt˘ 
delle  convenzioni  stipulate  
con strutture private del terri-
torio, ci sono altri 25 posti let-
to all�Alma Mater pi˘ altri 13 
per i ricoveri in Day Surgery 
e 84 per la riabilitazione al 
Don Gnocchi pi  ̆8 in Day Ho-
spital. 

Il progetto del nuovo ospe-
dale di otto piani prevede ol-
tre 500 posti letto e sar‡ orga-
nizzato in modo da garantire 
funzionalit‡, efficienza e tra-
sparenza secondo i principi 
della logistica 4.0 pur nel ri-
spetto  della  geometria  del  
progetto  gi‡  esistente  per  
semplificare il nuovo iter au-
torizzativo. �
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LA SPEZIA

Anche alla  Spezia  prosegue 
l�arretramento del Covid. I re-
sidenti affetti da coronavirus 
sono scesi a 2140 mentre ieri 
Asl5 ha refertato 160 nuovi 
tamponi positivi. Anche il nu-
mero dei pazienti positivi rico-
verati negli ospedali Ë in dimi-
nuzione. Ieri sono scesi a 49 in 
tutto: tre in meno rispetto al 
giorno prima. Al momento ci 
sono 48 pazienti positivi rico-
verati all�ospedale di Sarzana 
e uno alla Spezia. L�allarme 

Covid si Ë concluso? I medici 
spezzini sono molto cauti e in-
vitano alla prudenza. ́ E� bene 
ricordare che le persone infet-
te possono trasmettere il vi-
rus sia quando presentano sin-
tomi sia quando sono asinto-
matiche  che  nella  maggior  
parte dei casi non sanno nep-
pure di essere positive. Ecco 
perchÈ Ë importante che tutte 
le persone positive siano iden-
tificate mediante test certifica-
ti e che si attengano alle attua-
li disposizioni sanitarie o spie-
ga un medico di famiglia o Bi-
sogna interrompere la catena 
di trasmissione del virusª. 

Purtroppo  ci  sarebbe  chi  
continua a non comunicare la 
propria positivit‡ come previ-
sto dalla normativa e conduce 
la vita di sempre. Il fenomeno 
Ë in calo in quanto l�ondata 
del Covid Ë in regressione, ma 
le misure di sicurezza devono 
essere rispettate per il bene di 

tutti. Ma i ifurbettiw del tam-
pone anche alla Spezia conti-
nuano a cercare di farla fran-
ca fino al momento di ricreder-
si in fretta se compaiono dei 
sintomi. Nel frattempo Ë stato 
prorogato  al  31  dicembre  
2022 l�obbligo vaccinale per: 
gli esercenti le professioni sa-
nitarie e gli operatori di inte-
resse sanitario; tutti i lavorato-
ri impegnati in strutture resi-
denziali socio-sanitarie e so-
cio-assistenziali; il personale 
che svolge a qualsiasi titolo la 
propria attivit‡ lavorativa ne-
gli ospedali, residenze sanita-
rie assistite, ambulatori, studi 
medici e odontoiatrici, centri 
diagnostici ad esclusione dei 
contratti esterni e per gli stu-
denti dei corsi di laurea impe-
gnati nello svolgimento di ti-
rocini per l�abilitazione all'e-
sercizio delle professioni sani-
tarie. �
S.COLL.

organizzata dalla locale croce verde 

Gli 80 anni di Dellepiane
una vita nella politica
Grande festa a Vezzano

NUMERO UNICO

EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24
La Spezia:
Bergero, corso Nazionale
Sarzana
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici
Bello, via Roma
Porto Venere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, (Vezzano)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Comunale (Bolano)
Varese Ligure
Cesena

Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra 
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI 
La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA 
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 8
del giorno successivo al festivo
0187-026198

GUARDIA MEDICA DENTISTICA
(festivi ore 9-18): 0187-515715

Nella provincia spezzina gli anziani invecchiano bene

Vaccinazione anti-Covid

VEZZANO LIGURE

Grande festa a Vezzano per 
gli 80 anni di Agostino Mari-
no Dellepiane. Diplomato ra-
gioniere, nel 1961 fu assunto 
alla banca Commerciale italia-
na a Genova. L�anno dopo pas-
sÚ al Banco di Napoli dove Ë re-
stato fino al pensionamento 
nel 2000. Da impiegato diven-
tÚ  funzionario  alla  Spezia.  
L'impegno  professionale  di  

quasi 40 anni di banca gli Ë val-
so la nomina a maestro del la-
voro il 1∞ maggio 2001. Gra-
zie al suo impegno nel volon-
tariato Ë stato nominato pri-
ma a cavaliere della Repubbli-
ca, quindi cavaliere ufficiale e 
dal 2008 a commendatore al 
merito della Repubblica Italia-
na. 

Dellepiane Ë stato iscritto al-
la Dc di Vezzano Ligure e fu se-
gretario provinciale della Spe-

zia . AderÏ al Partito popolare 
italiano ove fu segretario am-
ministrativo  regionale  della  
Liguria. Negli anni successivi 
al  pensionamento  Ë  stato  
iscritto  alla  Margherita  e  al  
partito democratico a cui non 
ha rinnovato l'adesione dopo 
l'uscita  del  senatore  Matteo 
Renzi.

L'impegno politico nella Dc 
nella  corrente  del  professor  
Roberto Lucifredi e dell'onore-
vole Pietro Zoppi lo ha porta-
to all'elezione in consiglio co-
munale a Vezzano Ligure per 
la Dc per 5 consigliature con-
secutive dal 1964 al 1990. In 
Comune ha ricoperto la carica 
di capogruppo della Dc. E' sta-
to componente del consiglio 
direttivo dell'ente parco Ma-
gra negli anni 80. Nel campo 
del volontariato Dellepiane, Ë 

stato per molti anni presiden-
te  dell'associazione  turistica  
Pro Loco, animatore della Sa-
gra dell'Uva. Donatore di san-
gue per l'Avis Ë tutt'ora presi-
dente della sezione di Vezza-
no. Nella Pubblica Assistenza 
Croce Verde, guidata da Pao-
lo Maregatti, che ha voluto or-
ganizzare una festa in occasio-
ne dei suo ottant'anni era cas-
siere e ora Ë presidente onora-
rio  ed  Ë  amministratore  
dell'Aido. Dellepiane Ë sposa-
to con Ornella Gianelloni, ha 
due figli Fabrizio, avvocato e 
Federica,  commessa  nella  
grande distribuzione e impe-
gnata nella promozione delle 
tradizioni culturali  vezzane-
si, tre nipoti Giacomo, Simo-
ne e Sara e due pronipoti Gil-
da e Giordano �

S.COLL.

Dai dati risulta che tre su quattro over 64 hanno un rischio di fragilit‡ molto basso

Sempre pi˘ anziani, ma in buona salute
LŽAsl5: ́ Gli spezzini invecchiano beneª

Al centro Agostino Dellepiane
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Asl e Comune hanno parlato 
per  quattro  lunghi  anni  tra  
scambi,  proposte,  appunta-
menti fissati e poi saltati, do-
cumentazione in ritardo o in-
complete. Fino ad arrivare ie-
ri mattina, di fronte al notaio 
Giulia Angelini, nel suo stu-
dio di via Gori, e firmare l�ac-
cordo che prevede la realizza-
zione di un parcheggio pubbli-
co  completamente  gratuito  
all'ospedale San Bartolomeo. 
Un impegno quello dei posti 
ormai datato. Il sindaco Cristi-
na Ponzanelli, rispondendo a 
una  sollecitazione  peraltro  
molto pi˘ antica che il consi-
gliere Paolo Mione (In Azione 
per Sarzana) faceva anche al 
governo Cavarra, sottolinean-
do gi‡ il 26 settembre 2018 
(quasi 4 anni fa dunque) co-
me la precedente amministra-
zione non si fosse mai ´accor-
ta che a fianco del parcheggio 
a pagamento al San Bartolo-
meo c�Ë un�area di propriet‡ 
comunale, lÏ faremo parcheg-
gi gratuitiª.

Il 24 gennaio 2019 scattÚ 
l�impegno di creare al pi  ̆pre-
sto almeno 50 parcheggi gra-
tuiti, 8 dei quali a disposizio-
ne dei volontari delle associa-
zioni che operano all�interno 
dell�ospedale. Finora non si Ë 
visto nulla. 

Ma il futuro dovrebbe esse-
re  molto  pi˘  roseo  rispetto  
all�attualit‡. Ieri alle 16,30 i 
parcheggi attuali a pagamen-
to o riservati del San Bartolo-
meo erano quasi tutti inacces-
sibili e vuoti. Adesso ci sono 
sul piatto 147 mila euro da 
tempo messi a bilancio, gra-
zie ai quali l�amministrazione 
puÚ procedere alla realizza-
zione vera e propria del nuo-

vo parcheggio pubblico.  Ri-
dotte rispetto alla prima previ-
sione  le  disponibilit‡  degli  
stalli: saranno 32 per le auto e 
10 per motocicli, oltre a uno 
spazio  a  disposizione  per  
eventuale posto ricarica auto 
con colonnine elettriche. 

Dall'ufficio tecnico fanno sa-
pere che a breve si proceder‡ 
con l'indizione  della  gara  a  
procedura negoziata, l'incari-
co verr‡ affidato con il criterio 
del massimo ribasso e l'inter-
vento dovr‡ essere concluso 

entro  due  mesi  dall'affida-
mento. La firma Ë stata siglata 
dalla dirigente dell'area eco-
nomica-finanziaria  comuna-
le Valentina Chiavacci e dal di-
rettore generale Asl 5 Paolo 
Cavagnaro. Due in realt‡ gli 
atti: uno di vendita e uno di ac-
quisto, che riguardano rispet-
tivamente l'alienazione all'a-
zienda sanitaria di un terreno 
di viale Alfieri per 108 mila eu-
ro e l'acquisizione al Comune 
di aree da adibire a parcheg-
gio per 117 mila euro. 

´Siamo  molto  soddisfatti  
perchÈ fin dal nostro insedia-
mento abbiamo lavorato per 
ottenere questo risultato, av-
viando un iter complesso fat-
to di dialogo e confronto con 
tutte le parti in causa per l�ac-
quisizione  delle  zone  sulle  
quali sorgeranno i parcheggi 

o dice il vicesindaco e assesso-
re alla sanit‡ Costantino Eret-
ta - Dobbiamo garantire alla 
popolazione la massima frui-
bilit‡ del nostro polo ospeda-
liero, il nostro impegno va in 
questa direzioneª. 

Ora non resta che attende-
re i tempi tecnici della buro-
crazia per vedere avviate le 
opere. E verificare se entro la 
fine della consigliatura, previ-
sta come le prossime elezioni 
amministrative  nel  giugno  
2023, i famigliari dei degenti 
potranno fruire di un servizio 
richiesto da troppi anni. E che 
aveva creato anche un forte 
movimento di protesta negli 
anni scorsi, quando l�estrema 
sinistra attaccava il centrosini-
stra al governo di palazzo Ro-
derio. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

VAL DI MAGRA 

Il distretto sociosanitario nu-
mero 19 della val di Magra, 
ha ricevuto da Alisa un finan-
ziamento di quasi 75 mila eu-
ro che vanno ad aggiungersi 
ai 193 mila euro arrivati dal-
la Regione a ottobre scorso, 
per la realizzazione del pro-
getto iMeglio a casaw. Obietti-
vo del distretto Ë la realizza-
zione di interventi volti a so-
stenere il rientro e la perma-
nenza a domicilio post ricove-

ro ospedaliero, di persone an-
ziane o non autosufficienti o 
in condizioni di fragilit‡. L�o-
biettivo Ë individuare opera-
tori  economici  qualificati,  
con un bando per soggetti in 
grado di fornire assistenti fa-
miliari qualificati per svolge-
re una serie di compiti fonda-
mentali per l�assistenza, com-
preso l'eventuale disbrigo di 
pratiche  burocratiche,  lo  
svolgimento della propria at-
tivit‡ con riservatezza e nel ri-
spetto delle norme etiche. 


La spesa prevista 
Ë di 147 mila euro. 
Ci saranno 32 stalli 
auto, 10 per le moto

la novit‡

Il teatro degli Impavidi
apre di sera ai turisti
Visite guidate fino al 19 

il comune ha approvato la convenzione con ire

Centro polifunzionale
e presidio di polizia
nellŽex scuola 21 luglio

Lȅattuale parcheggio riservato ai dipendenti al San Bartolomeo

SARZANA

Fino al 19 agosto tutti i gior-
ni (escluso il lunedÏ) dalle 20 
il Teatro Impavidi Ë aperto al 
pubblico per una visita turi-
stica. Il tempio della cultura 
cittadina che deve il suo no-
me al gruppo formato da Lui-
gi Berbucci, Giuseppe De Be-
nedetti, Agostino Magni Grif-
fi, Azzolino Malaspina, Giu-
seppe Picedi, Gio Batta Pice-

di Benettini, Cesare Remedi 
e Gio Batta Valenti che nel 
1809 decise di chiamarsi ap-
punto Gli Impavidi, diventa 
anche un luogo da esporre. » 
di pochi mesi fa il riconosci-
mento da parte del ministe-
ro della cultura quale sede 
del primo centro di produzio-
ne  teatrale  d�innovazione  
della Liguria. Un motivo in 
pi˘ per turisti e cittadini di 
scoprire o riscoprire il luogo. 

Nel corso del tour Ë possibile 
visitare la sala teatrale e l�a-
trio, essere informati sui pro-
grammi  degli  eventi  estivi  
della citt‡ di Sarzana, sulla 
prossima  stagione  teatrale  
2022-2023, e sar‡ aperta la 
biglietteria con la possibilit‡ 
di acquistare biglietti  per i  
prossimi spettacoli e iniziati-
ve, e gli abbonamenti per la 
stagione 2023. L�opportuni-
t‡ di compiere il tour Ë offer-
ta a quanti fino a oggi non lo 
hanno mai visitato. Ma an-
che a quei sarzanesi e resi-
denti della vallata del Magra 
che dalla riapertura del tea-
tro,  ormai  ad  inizio  2019,  
non sono ancora riusciti a fre-
quentarlo. Quasi un obbligo 
prendere atto di come sia di-
ventato un gioiello grazie al-

la direzione di Andrea Cerri, 
vate degli Scarti. 

Una visita serale agli Impa-
vidi ripaga sicuramente gli  
occhi e lo spirito, rispetto a 
una Soffitta nella strada deci-
samente sottotono, se pen-
siamo che ancora nel 2014 
erano oltre 100 le bancarelle 
antiquarie contro le 40 attua-
li e i visitatori di quella inau-
gurazione (si festeggiava il 
cinquantenario) furono sti-
mati ben oltre le 8 mila perso-
ne. Dunque dalle 20 in poi fi-
no al 19 agosto. Mentre la bi-
glietteria Ë aperta da lunedÏ 
a sabato (9,30 alle 13), il ve-
nerdÏ  anche al  pomeriggio  
(17-21). Per info e contatti 
3464026006, teatroimpavi-
disarzana.it. 


A.G.P. 

SARZANA 

Ex scuola XXI Luglio: il Co-
mune ha approvato la con-
venzione con Ire per l'incari-
co di progettazione ed inve-
stire i 5 milioni ottenuti dal 
bando di rigenerazione urba-
na. ´Le  vecchie scuole  ele-
mentari  sono patrimonio e  
identit‡ di ogni sarzanese o 
dice il sindaco Cristina Pon-
zanelli o e se il 2022 si Ë aper-
to con la conferma dei 5 mi-
lioni a cui ci siamo candidati 
per poter recuperare almeno 
una parte dell�immobile, ora 
proseguiamo  nel  percorso.  
Come diciamo da ormai quat-
tro anni, senza progetti, per-
corsi  amministrativi  seri  e  
credibili e il lavoro di ogni sin-
golo giorno non potremmo 
recuperare nulla,  e  noi vo-
gliamo farlo pezzo per pezzo 
di una citt‡ che merita ambi-
zione e fiducia, non pi  ̆e sol-
tanto immobilismo e malin-
coniaª. 

Gi‡  nel  giugno  2021,  la  
giunta aveva approvato in li-
nea tecnica il progetto di fatti-
bilit‡o in una delle sue parti 
sorger‡ un nuovo icentro po-
lifunzionale per la famigliaw, 
Ë  scritto  in  delibera,  per  
2,190 milioni di euro - a cui 
era seguito proprio il finan-
ziamento da 5 milioni da par-
te del Ministero dell�Interno 

di concerto con il Mef per la ri-
generazione  dell'immobile.  
Il bando chieder‡ al progetti-
sta di realizzare per una par-
te del plesso o che non potr‡ 
essere una scuola - un centro 
polifunzionale  e  culturale,  
aperto anche a uffici pubblici 
ed eventualmente anche un 
presidio di polizia. Il Comu-
ne si Ë impegnato ad aggiudi-
care i lavori entro il 30 giu-
gno 2023, e terminare le ope-
re entro il  31 marzo 2026. 
All'interno del finanziamen-
to gi‡ ottenuto, affidato ad 
Ire l'incarico di progettazio-
ne, per 696.116,19 euro.

Sul punto interviene Ro-
berta  Ambrosini,  vicepresi-
dente dell�associazione Sar-
zana Si PuÚ: ́ Temo la riquali-
ficazione riguardi solo la par-
te retrostante dell�edificio e 
una piccola porzione del pia-
no terra per il centro polifun-
zionale. E tutto il resto? Ri-
marr‡, transennato, dirocca-
to? Non sarebbe stato meglio 
riqualificare l�intero edificio 
o, se il problema sono i finan-
ziamenti,  proporre un pro-
getto d�insieme che potesse 
essere realizzato per gradi? 
Per noi deve diventare un po-
lo universitario per agrono-
mia e coltura di e olivo, cosÏ 
come a La Spezia Ë nato il Po-
lo Marconiª. 


A.G.P. 

Il sindaco di Sarzana, Cristina Ponzanelli

al distretto sociosanitario

Progetto Meglio a Casa
Da Alisa 75 mila euro

dopo quattro anni di trattative

Ospedale San Bartolomeo 
via ai parcheggi gratuiti
Accordo fra Asl e Comune, il vicesindaco Eretta: ´Soddisfatti del risultatoª 
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 La Spezia

Tutto Spezia

Ambiente e cultura marinara

Rifiuti del Palio, in azione un battello Sepor

LA SPEZIA

Dieci beni primari acquistabili
a prezzi calmierati. Comune e
Coop Liguria lanciano l’iniziati-
va ‘Prezzi bloccati’ per andare
incontro alle famiglie in questo
momento di crisi. La firma del
protocollo è avvenuta ieri a Pa-
lazzo civico: l’accordo si pone
l’obiettivo di favorire la tutela
del valore di acquisto delle fami-
glie a basso reddito, delle perso-
ne anziane e dei fragili indivi-
duando almeno 10 beni primari
facilmente individuabili tra gli
scaffali, che potranno essere ac-
quistati a prezzi ribassati.
Un modo per contribuire a ridur-
re il peso delle spese quotidia-
ne. «Un importante accordo per
contenere i prezzi della spesa a
seguito dei difficile momento di
crisi che stiamo vivendo – di-
chiara il sindaco della Spezia,
Pierluigi Peracchini –. Tra il Co-
mune e la Coop c’è sempre sta-
ta una grande sinergia, che vie-
ne testimoniata ancora oggi
con questo accordo. Un segna-
le concreto, di vicinanza e soli-
darietà è stato proprio quello di

calmierare i prezzi di alcuni pro-
dotti di consumo per un certo
periodo di tempo, un segnale di
cui ringrazio il Presidente Pitta-
lis». La durata dell’accordo è di
due mesi, con possibilità di pro-
roga. «Come Coop Liguria – di-
chiara il presidente, Roberto Pit-
talis – abbiamo immediatamen-
te aderito all’iniziativa promos-

sa dal Comune della Spezia vol-
ta a tutelare il potere d’acquisto
dei cittadini, perché il nostro
obiettivo primario - e la nostra
stessa ragion d’essere in quan-
to cooperativa di consumatori –
è garantire ai nostri soci e clien-
ti prodotti di buona qualità al mi-
glior prezzo. Lo abbiamo fatto
scegliendo 10 dei nostri prodot-

ti a marchio più richiesti, sui
quali riusciamo a esprimere il
meglio dei nostri valori e della
nostra convenienza. Da mesi ci
stiamo impegnando per evitare
di riversare sui consumatori i rin-
cari ingentissimi che ci sono sta-
ti richiesti dai fornitori, a fronte
del forte incremento dei costi
dell’energia e delle materie pri-
me, e questo impegno ha per-
messo di calmierare il mercato.
La situazione però è molto com-
plessa: occorre trovare un equi-
librio tra la necessità di garanti-
re a tutti l’accessibilità ai prodot-
ti primari, indispensabili per la
spesa quotidiana – dice Pittalis
– e la tenuta del sistema produt-
tivo italiano. Per farlo, bisogna
individuare i prodotti chiave da
mantenere a basso prezzo e tu-
telare le imprese liguri, a garan-
zia dell’occupazione e dell’eco-
nomia del nostro territorio».

LA SPEZIA

Alla fine ci ha pensato l’Autori-
tà portuale. Ieri mattina nello
specchio acqueo antistante la
Passeggiata Morin ha fatto capo-
lino un battello della Sepor,
azienda specializzata in bonifi-
che e recupero dei rifiuti, che
ha provveduto a recuperare i ri-
fiuti abbandonati in occasione
del Palio. L’attività di pulizia era
stata richiesta dall’Autorità di si-
stema portuale del Mar ligure
orientale, nell’ambito della con-
venzione tra la stessa Authority
e la Sepor per interventi di boni-
fica e anti inquinamento nelle
acque del porto spezzino. Un te-
ma, quello della sporcizia ab-
bandonata in mare in occasione
del Palio del Golfo, che si ripro-
pone ormai ogni anno: fumoge-
ni, cartacce e alimenti puntual-
mente lordano il mare alla fine
della disfida remiera. La Nazio-
ne, nell’edizione di ieri, aveva in-

terpellato l’assessore all’am-
biente del Comune, Kristopher
Casati, il quale aveva sottolinea-
to come la pulizia dell’area per
quest’anno sarebbe stata svolta
da un’associazione di volontaria-
to, nella prospettiva, il prossimo
anno, di avviare assieme alla

stessa anche una campagna di
sensibilizzazione che avrebbe ri-
guardato anche il Palio del Gol-
fo. Invece, l’Autorità di sistema
portuale ha anticipato tutti, in-
viato ieri mattina il battello della
Sepor per ripulire l’area.

mat.mar.

Dieci beni primari a prezzi bloccati
È il frutto di un accordo sottoscritto da Comune e Coop Liguria. Durerà due mesi con possibilità di proroga

Banco del fresco in un supermercato Coop (immagine di repertorio)

L’OBIETTIVO

Iniziativa per tutelare
il potere di acquisto
delle famiglie
penalizzate dalla crisi

Un sentito ringraziamento al re-
parto di medicina interna
dell’ospedale Sant’Andrea per
le amorevoli cure prestate a Car-
la Giovanelli, deceduta martedì
scorso a 83 anni. I figli Michele,
Gianni e Olga Castagnozzi e il
marito Antonio, attraverso il no-
stro giornale, hanno voluto rin-
graziare vivamente tutto lo staff
medico, paramedico e infermie-
ristico del reparto. «Per la pro-
fessionalità, competenza e uma-
nità nelle cure prestate nei con-
fronti della nostra adorata Car-
la».

Raccolta firme
per la lista
De Magistris

Il battello Sepor ingaggiato per la pulizia straordinaria post Palio dello
specchio d’acqua di fronte alla Passeggiata Morin

Sabato 13 agosto al ristorante
“La Gira” la tradizionale festa
dell’albero monumentale per i
suoi 322 anni. Nell’occasione
Massimo e Carla Tartatini voglio-
no ringraziare i primari del pron-
to soccorso degli ospedali della
Spezia e di Sarzana per il loro en-
comiabile lavoro durante la pan-
demia. Nella serata anche la pre-
sentazione del libro ’La mia sto-
ria in Croce Rossa dal 1977 al
2022’ scritto da Massimo Tartari-
ni, edito da Irene Giacche’. Il ri-
cavato sarà devoluto interamen-
te al Comitato Cri della Spezia.

Festa alla Gira
con il libro
di Tartarini

Ringraziamento
al reparto
di medicina

Prosegue la campagna di rac-
colta firme della lista della sini-
stra - Unione Popolare con De
Magistris che si presenterà alle
politiche del prossimo 25 set-
tembre. Tra i candidati gli spez-
zini Massimo Lombardi e Catia
Castellani per la Camera e Veru-
schka Fedi per il Senato. Appun-
tamento oggi, a partire dalle 18,
alla Skaletta Rock Club di via Cri-
spi 168. Si replica domani, dalle
10 alle 12 in Corso Cavour, ango-
lo Via Rattazzi.

SALUTE

Quarta dose anti Covid
Vaccinati 70mila liguri

«Sono circa 70 mila i
liguri over 60 che si
sono già vaccinati con la
quarta dose. Un ottimo
risultato per permettere
alle categorie più
esposte 70al Covid di
mettersi al riparo dalle
forme più gravi della
malattia in vista
dell’autunno. Le
prenotazioni sono
invece 22.740 e anche
questo è un trend ottimo
per poter continuare a
vivere la nostra
quotidianità in
sicurezza». Così il
presidente della Regione
Liguria in merito
all’andamento della
campagna vaccinale in
Liguria per la quarta
dose di vaccino anti
Covid.
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